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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

CRITICITÀ REPARTO OSTETRICIA E GINECOLOGIA
DELL’OSPEDALE “SAN PAOLO” DI BARI

Premesso che:
· l’ospedale “San Paolo” di Bari è uno dei diciassette presidi classificati “di primo livello” nell’ultimo Piano di riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia, approvato dalla Giunta regionale; 

· a seguito di tale riordino e di numerosi provvedimenti di riorganizzazione della medicina territoriale, gli ospedali di diversi comuni dell’hinterland barese sono stati riconvertiti in presidi territoriali di assistenza, privi di pronto soccorso e di  reparti specialistici con posti di degenza, per cui il “San Paolo” ha assorbito gran parte dell’utenza che affluiva negli ex ospedali della provincia di Bari;

· il terzo piano dell’ospedale “San Paolo” ospita l’unità operativa di Ostetricia e Ginecologia, che fino a qualche anno fa era considerata uno dei fiori all’occhiello del nosocomio barese, soprattutto per il suo punto nascita che accoglieva partorienti anche da fuori provincia e faceva registrare un numero annuo di parti superiore a mille; 

· da qualche anno il reparto vive una fase di regresso riconducibile allo stato fatiscente dei luoghi, al progressivo depauperamento delle risorse professionali, al superamento tecnologico delle attrezzature in dotazione (ecografi, strumentario di laparoscopia ed isteroscopia, densitometri, cardiotocografi, colposcopi), alla mancanza della parto analgesia benché prevista nei LEA (Livelli Essenziali di Assistenza). Tale regresso ha determinato un deficit di risposta alle specifiche domande di qualificata assistenza, comportando di conseguenza un disagio nei percorsi di diagnosi e cura per le donne che afferiscono al “San Paolo”; 
· il parto indolore non viene più eseguito a causa dell’assenza di  medici anestesisti dedicati, e l’intero personale medico ed infermieristico, insufficiente rispetto alle esigenze, è costretto ad operare in condizioni precarie e disagiate, indegne di un presidio sanitario moderno ed efficiente. 
Considerato che:
· il reparto di Ostetricia e Ginecologia del “San Paolo” – destinato al ricovero di pazienti che necessitano di trattamenti diagnostici, terapeutici, strumentali e interventistici per problematiche ginecologiche e ostetriche, anche in regime di day surgery – accoglie anche le donne provenienti dal CARA (Centro di Accoglienza Richiedenti Asilo) di Bari Palese;
· nell’unità operativa, dotata di 30 posti letto (2 dei quali di day hospital) distribuiti in sole dieci stanze, accade talora che vengano ricoverate nella stessa stanza pazienti gravide e donne con patologie ginecologiche; 
· anche il nido risulta in alcuni casi inadeguato ad accogliere i neonati, tanto che qualche mese fa si è verificato il caso di un bambino appena nato costretto a restare in un passeggino, dal momento che le culle a disposizione erano esaurite; 
· allo stato di degrado degli arredi, logori e fatiscenti, si aggiunge l’emergenza rappresentata dai bagni, con porte d'ingresso rotte, docce e lavabi fuori uso, oltre che privi di bidet. Le stanze di degenza sono perfino sprovviste di bagni e, nell’intero reparto, ve ne sono soltanto tre collocati per giunta lungo il corridoio; 
· le pazienti, quindi, sono costrette ad uscire dalle camere di ricovero per raggiungere le toilette esterne con evidente disagio, senz’alcuna privacy e con tutte le complicazioni che la loro particolare degenza comporta.
Tenuto conto che:
· attiguo al reparto di Ostetricia e Ginecologia in attività, al terzo piano ne è stato realizzato uno nuovo, consegnato a luglio 2017 e pronto all'uso, dotato di stanze con due letti e bagno in camera, il cui collaudo era stato annunciato entro fine 2017, così come la gara di appalto per la fornitura degli arredi. Ma tali procedure non sono state ancora espletate; 
· al terzo piano c’è anche una sala operatoria, inaugurata nel 2009 ed entrata in funzione solo cinque anni dopo, realizzata allo scopo d’intervenire nei parti cesarei d'urgenza ma di fatto utilizzata solo per le operazioni programmate in day service, poiché l’assenza in organico di un anestesista dedicato ne impedisce la piena operatività;

· di conseguenza, le partorienti che necessitano d’intervento di taglio cesareo sono costrette ad essere trasferite, mediante ascensori non sempre perfettamente funzionanti, dal terzo piano al primo, dove si trovano le sale operatorie attualmente in uso;

· anche le sale operatorie al primo piano necessitano di interventi urgenti, a cominciare dalla sostituzione dello strumentario chirurgico e delle apparecchiature ormai obsolete, oltre che di interventi strutturali di ammodernamento e adeguamento alle normative vigenti   

si interroga l’Assessore alla Sanità della Regione Puglia
per sapere:
1. perché l’annunciato trasferimento dell'unità operativa di Ostetricia e Ginecologia sia stato più volte procrastinato, ed entro quali tempi si intenda provvedere all’attivazione del nuovo reparto, essendo ormai trascorso quasi un anno dalla sua consegna; 
2. quali provvedimenti siano stati adottati per la fornitura di nuovi arredi e suppellettili a servizio dell’unità operativa, per assicurare ambienti decorosi, efficienti e confortevoli alle donne che saranno ricoverate nei nuovi ambienti; 
3. quando l’organico del personale medico e infermieristico sarà adeguato alla prevista pianta organica e messo nelle condizioni di operare al meglio e in ambienti idonei, garantendo alle pazienti cure a servizi sanitari all’altezza degli standard di assistenza dovuti, e nel rispetto della privacy che il particolare reparto richiede;

4. quali iniziative s’intendano intraprendere affinché l’unità operativa, nevralgica per un territorio tanto vasto e popoloso, possa offrire livelli adeguati alla specifica domanda di assistenza ostetrica e ginecologica, ottimizzando e valorizzando ed implementando le risorse professionali e strumentali  del reparto.    
li, 25 maggio 2018


           
    
   Il Consigliere Regionale
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